Non voltiamo pagina troppo in fretta

di Christian Pansana

Perche' questa notizia non fa scalpore come tante altre, più banali e poco importanti?
(...)
Perchè per questi bambini, non è partita la catena di sms che chiedeva di accendere un lumino alla propria finestra o di mandare una preghiera alle famiglie colpite dall'attentato?
 

Solo perchè ad ucciderli è stato un kamikaze iracheno, non meritano la nostra commozione?
 

Sono forse bambini di una categoria inferiore alla nostra?
La loro vita vale forse meno di quella di un bambino Londinese o NewYork-ese o Milanese?
 

.... o siamo, senza via di scampo, schiavi delle emozioni che la TV ci imbocca?
 

Non è una questione di essere pro o contro la guerra, pro o contro l'America, pro o contro il petrolio, ma essere pro o contro l'Uomo.
 

Articolo tratto da www.repubblica.it
 

Kamikaze fa strage di ragazzini
32 bimbi uccisi, decine di feriti

BAGDAD - Sul pavimento dell'obitorio di Bagdad ci sono i corpi di due bambini. Nelle mani stringono ancora le barrette di cioccolata che i soldati americani avevano regalato un attimo prima che un'autobomba li uccidesse insieme ad altri 30 ragazzini, il più grande appena aveva 18 anni. 

L'ultima strage in Iraq - la più impressionante perché tutte le vittime, a parte un soldato Usa, sono bambini - è avvenuta nel quartiere di al-Jedidah, nella parte sudorientale della capitale. "Perché colpiscono i nostri figli?" chiede il padre di uno dei piccoli, "sono riusciti a distruggere un fuoristrada americano, ma hanno ucciso decine di bambini. Questa non è resistenza: è criminalità". 

Una pattuglia americana era entrata nel quartiere perché l'intelligence aveva avuto notizia di un attentatore suicida pronto a colpire a bordo di un'auto. Non appena il fuoristrada ha imboccato la via principale, gli si è raccolto un nugolo di bambini. A questo punto l'errore fatale dei soldati americani, che hanno cominciato a distribuire dolciumi e portachiavi attirando un numero ancora maggiore di ragazzini che si precipitavano correndo, o in bicicletta. Da una strada laterale è spuntata un'auto lanciata a tutta velocità: alla guida il kamikaze ricercato dai soldati. L'esplosione, violentissima, ha distrutto qualunque cosa nel raggio di una decina di metri. Due edifici sono stati ridotti in macerie e una casa ha preso fuoco. Tutto intorno all'Humvee dell'esercito e ai rottami dell'autobomba i resti di 32 bambini, perlopiù tra i 10 e i 13 anni, e altri 31 ragazzini feriti, molti dei quali hanno perso gli arti. 

Era dal 30 settembre che l'Iraq non piangeva un numero così alto di giovani vittime in un solo attacco. Allora 37 bambini che si erano raccolti intorno ai soldati per l'inaugurazione di un potabilizzatore a Bagdad furono uccisi in un attacco compiuto con tre autobombe. 

"Un gesto senza senso" ha detto il segretario generale delle Nazioni, Kofi Annan, che ha condannato l'attentato "nei termini più duri" un attacco "che non può avere giustificazione perchè ha preso deliberatamente di mira la popolazione civile e per giunta dei bambini che sono la nostra speranza per il futuro". 

Indignata la reazione della Casa Bianca, secondo cui i responsabili "non sono persone religiose, perchè l'Islam insegna la pace". "Coloro che cercano di far cambiare rotta a questo insegnamento per diffondere l'ideologia dell'odio non rappresentano quella grande fede che è l'Islam" ha detto il portavoce, Scott McClellan. 

(13 luglio 2005) 
